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TORNATA DEL 22 FEBBRAIO • 1850 

1 ·:/ 

Plll!SlllENZA DEL PRESIDENTE B.lllONE llUllNO, 

SOMMARIO. Annun:io della mori• del senatore De Launa11 - Omaggio - llela:lone sul progelto di legge per l'islllu­ 
•ioM• di due eor&I di •ludi sul commercio nel totle9io·t•n•ltto nazionale di Geno•a - Discussione generale - Osserva­ 
•ionl del senatoro Giulio, e rl1posla del mlniB!ro ~ll'litr111lone pubblica - Appro•a.ione della legge. 

La seduta il aperta alle ore B pomeridiane. 
(Il proce"o verbale è letto ed approvato.) 

&'l'V111Jl'l&IO n•r..a..& MOBTll 881. Ull&TD•M 
B• IL&IJN.&.W. 

PBBHDBNTa. Compio ad on doloroso ufficio annon•iando 
al Senato la morte di un nesteo onorevole collega, il gene­ 
rale De L1ooay,'ma11nto ai •i•i nel giorno di ieri dopo lunga 
e peno&i!Jima malattia. 

........... 
PBBlllDBl<Tli; Si darà CO(ni1iene al Senato -di uri mea· 

sa~gi diretti alla Presidenza. 
c1an.1.a10, segretario, dà comunicazione-di-un ·rneuag · 

gle dirello alla Presidenga dalla Camera di agricoltura e 
commercio con col offre al Senato varie copie in !stampa del 
programma della pro,.ima ••posizione d'industria ; 

DI UD omauio (atto dal signor E11idio Da Fleoa d'un IUO 
acrilto sulla vita e morie del magnanimo CaPlo Alberto ; 

Di una lettera dell'Azienda generale dell'interno·, con ehi 
trasmette varii esemplari stampali delle mrmorlo slaffsllcbe 
sulle strade reali di terraferma ; 

Di altra dell'Amministrazione del debito pobbllccr; che 
manda parecchie copie In tstampa della relntone suU'isli­ 
tnzione del debito in!CrfUo di antica e· recente creaz.ione ; 

Di on dispa:ecio del Ministero dell'interno, il '(UaJe (ra­ 
smette otto copie del rapporto della Commissione sul ere­ 
ttnìsmo ; 

E finalmente dell'oflerla falla dagli eredi Botta di un'opera 
inlilolala: Della pace (l'a la Chlem e gli Slall, per monsl­ 
guor arcivescovo di Colonia. 

81lL&&IOllll•, Dl•CJllJlillllllGNll • &PPaD'l'&ZIOlla DllL 
PB088TT8 DI L-8ilJ P•a L'lil'l'lT.ll!llU•B Nli:L 
COLL.118.IO-CG!IYATTQ NAJrilOll&ILli DI &BJiO'"(A, DI 
DIJB COUI 8PllCl.A .. ali .. E8 .. ll&C)l8. 

PBBfllD•NTB. L'ordine del Mforno ci chiama a discutere 
il progel111 di legge già approvalo dilla'Camera del depatati 
per lo stabilimento di due nuove cattedre di commercio nel 
collegio-convitto nazionale di Geno,a. 

La parola è al relatore della Commiosione senatore De 
Foroari. 

DB ll'Oatua1, r•fatore, legge la relazione. (Vedi voi. 
Documenti, pag. Ut.) 
PBll81DBNTE. Ho l'onore di dar lettura dei tre articoli 

componenti questo progetto di legge, • 
• Art. t. Nel cotteglo-ccnvìtto nazionale di GenoTa sono 

ìnstituit! due corsi speciali, uno della scienr.a del commercio 
propriamente detta, l'allro di commerciale contabilità. 

ci:· Art. !I. Le condi1ioni d'ammi~sione, la durata dei cor1i1 
la materie d'insegnamento, il numero e la forma degli esami 
saranno in conformità delle vigenti leggi determinati da ap­ 
poBftcl regollmeolo. 

• Ari. 5. Lo stipendio del due profe!Sori addetti a siffatto 
insegnamento sarà eguale : pel professore della scien1a del 
eommereio a qJJe!lo dei professori di reUorica e di 61osofia ; 
e pel professore di contabilità commerciale a ~uello dei pro· 
fessnri di grammatica nel collegio nazionale di Geoova. • 
lii apre la disC11.,ione generale su questo progetto di 

'"""· ...... Demando la parola. 
PBB111oat1TB. Ha la parola. 
GIOJLIO. Il progetto di legge sul quale il Senato sta per 

dUliberare lo già una •·olla soltoposlo al suo esame ed al ••o 
voto, e venne Adottato in termini pochissimo differenti da 
quelli -in cui sl trova 01gi concepito. Non credo per conse­ 
guenia necessari-Od-i eolrare In lunglteconAldera2ioni intorno 
ad on progetto cosi conosciuto dalla Camera, il quale d'altra 
parte reca con sè la facile spieg11ione dello scopo a cui esso 
lende. 
Ho chiesto la parola al solo oggetto di notare che,~ per 

qoanfo la memoria mi serve, né la leg11e del l rllobre 18,8, 
nè l'attuale progetto, secondocbè appare, nulla slabilirono 
inlnrfto al mtoervale al qaale i giovani ammessi a queste 
scuole potrebbero andare aottopot11ti1 lacnna la quale mi sem. 
bt-1 des.lderabUe che fosse colmata} non dovendosi supporre 
che in un insegnamento destinato non alle classi meno agiate 
delJa società, a quelle cioè ebe si trovassero nell'assoluta im· 
possibilità di pro'fvedere aHa propria i1truiione, ma a per­ 
sone proT,iste ·sufficientemente di bf!ni di fortuna per poter 
sopperire a queste 8pese, non etsendo desiderabile, dico, che 
un tale in1egnamento sia toro· dato ·gratuitamente, trovan­ 
dosi anii conforme a giustizia che coloro che direttamente 
ne f'icaveranno if ·frutto abbiano a sopportarne principal­ 
m.,nte se non es.eln1iTalnentc il earico1 tanto- più che in tutte 
le scuole secondarie del regno è rieefuto l'oso che sf poasa 
datt'1mministr11tooe locale stabilire fra certi limUi un miner­ 
va le da retrllloirsi dagli alunni. 

lo pregherei quiRdi il signor ministro di avere la bontà di 
dirmi se intende che gli alunni i quali verraono •mmetsi a 



• 

SENA 1'0 OEI. l\EGNO SESSIONE DEL I 8(j0 

queste scuole di commercio nel cettegtc-ccnvìtto nazionale dì 
~enova abljiano ad essere o no souoposu al pag,;a~pto di. un 
minervale che possa, ala1ctiu in parte, coprire le spese dello 
stabilimento dì queste· due scuole. 

Lo stabiltmeuto dei sei co\legl-coa\'itli nazionali che e.s.i· 
stono in terraferma ha avuto per oggetto, io credo, in primo 
luogo dl sopperire alla mancanza che nasceva dalia soppres­ 
sione di altri stabilunentì precedentemente esistenti; in se· 
condo luogo di dar mezm al Governo di fare un esperì­ 
mento Intorno ai mlglioeì metodi che Fii dovessero più tardi 
introdurre nell'insegna:1ficnto secondariv, e parucotarmente 
in quello elementare superiore ed in quello teenìco o speciale 
che \'oglìa dirsi , il quale è per noi una novità, non esaen­ 
do'!i\ finora init\a.\Q i:n nessuno d~i n<litri co\le~t Lo>s.tabili· 
mento di questf sei cottegt-eonvttu provveduU d'assegna­ 
meriti, i quali in gran parte almeno polr~nno bastare per 
sostenerne le spese, non deve a parer mio riguardarsi come 
arra di un iu1pcg110 che il Governo prenda di assumere In .. 
teraeiente a carico dette tinan%e nazionali to e\abilirn-ento 
.ttei collegi~ l'in-.c~namento secondario. 

Per .queete motivo ancora mi parr('l).he-convenien&e che 
questi corsi speciali dessero luogo allo 1tanaiawento di un 
mìnervale accìocehè tuue le -protincie le qaali possono de­ 
siderare, aspirare a possedere colle~• d,insegnamcnto più o 
meno compiuto, o vuoi classico o tecnico fossero da questo 
esempio avverute che la spesa necessaria per questi -alabili­ 
menti non deve preeumeesl che sia per ~icadere a carico 
delle flnanse, ma che debbano principalmente prcnrvt:!dervi 
coi mezzi loro, con quelli delle ammi.oi!l.tr11ioni tocali, .e 
più particolarmente ancora delle fami@lie-cbe inleDflono 
prevalersi :a vantaggio dei loro fiQliUQli di q~to mezzo 
d'istruzione. •••tiLI:, mi,nislro deU'islruzione pubblica-. Onde soddi· 
sfare al giu!ilo desit.lcrio maniff•stato dall'onorevole senal~re 
Giulio, <lìrò in poche p<Jrole che Pislesl(). -eceit&men~i 
veuue fJlln dalla Camera dei deputati per ooo eNeili ..aella 
leg~e spie"alo .:iic que'°'li · studenLì che 'o lessero appJiearaì a 
questi corsi spe<:iali. dovesser-o essere soUopos\i al pagamento 
di uo minervale. •- 
.Jo ri.sf)().Si cl~e era mia intenzione che i giovani che vorreh~ 

bero llVplicif.riti al corso dPJla scienza spedile ,4el commercio 
fos&ero s0ttopusti ad up. minervl\le. 

Ques.la rigposla diede \u~ a.\La. rep.t\e& se. 'd@'ie&s~ de· 
te1·u:1ioarsi l'awm1_1ntare di questo mincrvate, ('.Hendt) esso 
OQM~lo le~blatiro e regolamentare; eJ io r)sposi che era 
senza dubbio Oli(!leUo le~islati\-'O e reanla1nenlare, e che se 
fosse stato mio iuLendhnauto di fare .qu.alchl!i innovazione in 
ordine a questo e.orso :i,pe_eiale sul.quantiIDtivo .del minervale 
allora a~ rei pror~os.to un artie.oh> di lewe; .~ttaer-vai fute 
che io mi e-ra Ji-n1ita~o ne/l'articoJo alla semplice indicazione 
geuerale di tonditiorie à\immessiout, ac.;:ennando.abbae&an11 
in questa maniera che to voleva a~&e.oer.mi allo s'esso uti· 
nerlal~ sta)Jilito pef-1li altri corsi, non sembrandomi conve­ 
niente Ji riiu1int1zione a filvore di quelli elle. frequentano 
queslì corsi spt'.cìal i. cowe quelli. eh~ .ordipariamenle. appar­ 
tengono ;a.Ile faruighe.. più a~iate, tusl che- mi aembrtYa anzi 
mollo odio!ia. 
Qu•nlo dunque io di<hiar,aj all'altra camera, -Offi ripeto 

al col!ipetto delSeoa.lo.clw ci:Qè è mia .ferwa.·ioten&ion.e· che 
qu .. 10 mi11ervale sia "i~le •&li allrì, e per tale <>11e11o non 

sia n~ecssaria una dichiarazione esplicita nt1lla le~~e, perché 
mi pare clie tutto e) incluso Dtlla parola generale le C-Ondi~ 
zioni d'annnessione. · 

Entrando p.oi nelle ulteriori viste del signor senatore Giu­ 
lio, riconosco ancb,io che è mollo pericolosfli lo stabilire il 
principio che l'istruzione secondaria do,·rà essere a spese del 
Governo, cd i principii giA accennati in altro progetto di 
Jeoe iqdjc1lllO·che questa non è mia intenii,>ne; non ho però 
volato pregiudicare una lale questione, giacchè non mi sem~ 
brava qui la sede opportuna. 
Oggi -noe si tratta di entrare a discutere 'olla costitut.ione 

dei colléKI nazionali, ciò si Carà quando dblct1terassi il pro~ 
getto Heherale di lerge che av~ò l'onore di presentare al Se~ 
nalo allorché sarà approvalo dalla Camera dei deputati. 
Quando si tratterà di estendere il numero dei eolleHi _aa­ 
zionali, allora sarà il caso di slRbilire un principio, o sia 
che si pigli Ja determinazione di porne uno io ogni r.apolaogo 
di proviocia,o iiache si vo11lia ridurli ad un nuo1era min&re~ 
ed allora sarà anche il caso di rivedere H decreto reale ti ol· 
tobte \S4S. e fiasare. deti.ni.t~vamenle le bas.i nnrma\\ ~t 
tutti i collegi-eoovHti na1ionatt Intanto perb dico· che mi pare 
di prim1J ed assoluta necessità lo stabilire questo corso spe .. 
ciale di commercio. io GeJJova. Bisognava assolulan1ente inl· 
ziare queslo migHoram~ut,) che è foriero di wolU alLri. 

lo non sono Jonlano daUe viste della Commissione per 
h~tabiHrc deHe scuole di oautica1 astronomia ed anche dico~ 
s&ruzinne navale ; tuttavia questo non dipende lutto dal 
mio dicastero, 1na anche da quello d'aericoltura e commer~ 
cìo, ed .aai.i id.amo già d'accordo di fare un'opera nel mi~ 
glior modo che sarà possibtkt per eppagare i desiderii uuivcr .. 
sali. la su queslo ancora bisogna andar adaHio perchè è 
necessario elle tuUi i prog~tti siano co<;rdinati colle finanze 
dello Stato. Parimente dichiaro qui, siccome bo già fatto alla 
Camera dei deputali, che non è mia inteniioRe di rendere 
que&W,eorse obbJigato:rio, eHli aarà facollali"'OJ nia .accioccbè 
non riesca illuaorio è necessario che sia assoggetialo a Ct>rle 
regole, di ·cui ci riserbian10 a stabilire le forme, perd1èf 
mi pare, questo oon eccede i limiti del potere esec:alivo. Non 
è pure sfu.igito alla mia attenzione eh~ vi polrebbe essere 
duplicaziooe di 'studi. Anche a questo si potrà rimediare 
neU'-e&ecuzioot .deUa lr,gge. Ora non si è chiesto che l'auto­ 
riztazione per creare le scuole, e nell'esecuzione 1i penserà 
p.oi ad evitare tutti questi inconveoienU~ 

PRIKilJDli:lllTE. Non chiedendosi la. parola, io invilo il 
Senato a pronunciarsi sulla chiusura della discussione ge­ 
nerale. 

(LJl.thiuoura è .,pprovato.) 
(li 1lfetidenle dà lettura dei lre articoli (Vedi $Opra), i 

q1i•li sono separatamente appro\'ali; si pa.ssa quindi all'ap .. 
pello nominale per lo squiltinio SOBreto.) 

Risultamento della 'olaziooe : 

Volanti 
V<>tl ftwiorevoli. 
VOii contrari ' . 

(Il Sénul<I •dotta.) 
lo debbo rinnonre l'invito al Sen~I• ~! voi•• rattogliersi 

domani alle ore due e mezzo nella sala delle conferenze. 

• li 

L'•d!lil•PZll • Kiolla alle ore 4. 


